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mcnto anisotropo finale convergI,' a R = 0,038,
wR = O,O_H.

La Sttullura di La.,Li,.Feo.•O" presenta lungo le
tetragire della cella cubica un-a concatenazione di
poliedri Fe-La·La·Fe strenamente analoga a quella
presentata ùa diversi ossidi misti di tipo A"BO.
tetragonali, isostrutturali con K.NiF•. In tali ossidi
le catene sono parallele le une alle altre lungu
la tetragira, mentre nella struttura in esame si svilup­
pano in una impalcatura tridimensionale secondo
le direzioni ortogonali delle tetragire. Lungo le dia·
gonali della cella elementare si sviluppano catene
di ouaedri del Fe collegati da poliedri dci Li a
forma di prisma a base triangolare leggermente
distorto; ulteriori poliedri di La collegano i due
tipi di catene.

I due siti del Fe si presentano çristallochimica·
mente differenti. Mentre la distanza media di legame
Fe·O in un caso è nella norma, nell'altro caso è
anormalmente corta. SQno tuttavia stati trovati va·
lori corti per distanze Fe·O in strutture tipo K-NiF,
contenenti Fe in stato di ossidazione quattro. Nel
composto in esame sono presenti ioni Fe sia trio chI,'
tetravalenti: si ritiene dunque che il Fe tetravalente,
con presumibilmcnte minore raggio ionico, occupi
preferenzialmente il sito ottaedrico picrolo. Ulteriore
conferma a questa ipotesi deriva dal buon accordo
tra la diversa percentuale di occupazionI,' dei due
siti del Pe e la diversa quantità di Fe trio e tetra.
valente chimicamente determinata.
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KIRIAKOPOULOS K.*, VILLA I.M.** - Com­
portamento delle muscoviti come geocro­
nometri K/Ar nel sondaggio geotermico di
Mi/os.

L'isola di Milos appartiene al complesso dcIII,'
Cieladi (zona Pclagoniana), facente parte dell'Arco
Vulcanico Egeo. L'arco Egeo è luogo di subduzione
della crosta oceanica legata alla placca africana sotto
quella egea; esso è sede di notevoli anomalie geo­
tcrmiche, strenamente legate al processo subduttivo.
La stratigrafia dell'isola è costituita da un basa·
mento cristallino (principalmente scisti) ricoperto
da sedimenti neogenici, seguiti da manifestazioni
vulcaniche pleistoceniche (tuli, ignimbriti e colate
riolitiche).

A Milos esiste una pronunciata anomalia geoter·
mica (> 2;5 HFU) nella quale l'ENEL e la 6.EH
hanno eseguito cinque sondaggi di profondità tra
l e 1,5 Km. Di questi sondaggi sono disponibili
le colonne stratigrafiche; tuttavia i termometri hanno
cessato di funzionare, in due casi su trc, a 300Q C,
ossia a 850 m di profondità. Le temperature per l

campioni più profondi sono quindi affette da una
notevole approssimazione. Abbiamo analizzato cin·
quI,' miche bianche provenienti dagli scisti campio­
nati nei pozzi MI·2 e MI-3. Le età apparenti sono
riportate in tabella insieme alle temperature. Due

caratteristiche balzano agli occhi: la quasi costanza
delle età e il decrescere del contenuto di potassio
all'aumcntare della profondità.

La prima, visibile anche in figura, non deve
sorprendere: l'esiguità del ringiovanimento (circa
20 %) a T = .380" C è in completo accordo con le
moderne determinazioni dirette della temperatura
di chiusura osservate nel campo geotermico di Lar.
derello (DEL MORO et aL, 1982). Le età intorno
a .30 Ma concordano con le misure di fVTtK<\S et al.
(1976) che, ricalcolata, fornisce un'età di 31 Ma.

La seconda fa pensare ad una reazione di sosti­
tuzione: questa reazione dovrebbe cssere avvenuta
durante il metamorfismo oligocenico, si da renderc
concordanti le età apparenti oligoceniche nonostante
la notevole variazione nci contenuti di potassio.
TUHavia non possiamo dire allo stato attuale quan.
do vi sia StatO, in tempi plio-pleisrocenici (?), un
evento termico (che perdura oggi), poichè esso è
stato insufficiente a formare nuove paragenesi capaci
di cronometrare l'avvenimento.
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LAURENZI M.A.*, VILLA I.M.... - Datazione
K/Ar dei centri vulcanici di Vicovaro e
San Venanzo.

La ptovincia magmatica romana è caratterizzata
da magmi soltosaturi e ricchi in potassio; le mani·
festazioni iniziano 0,9 Ma fa nei Monti Vulsini e si
concludono 0,03 Ma fa nei Colli Albani.

Oltre ai ccntri maggiori (Vulsini, Sabatini, Alba­
ni, ecc.), impostati marginalmente rispetto alla ca­
tena appenninica, sono state trovate piccole unirà
vulcaniche intraappcnniniche, situate a varie decine
di Km dai centri maggiori e ad altitudini fino a
800 m. Abbiamo intrapreso lo studio cronologico
di due di qucsti centri minori che rivestono parti·
colare interesse petrologico e tettonico.

Il ceorro di San Venanzo, 20 Km a NE di Or­
vieto, ha dato luogo (MJTTEMPERGHER, 1965) a due
facies litologiche: una lava microcristallina katun·
gidca (quindi derivamI,' dal mantello) a melilite,
kalsilite e leucite (<< venanzite .. ) e una facies pegma·
toide a melilite, kalsilite, leucite e f1ogopite, carat­
terizzata da zeoliti tardomagmatiche. In letteratura
esistono tre date (81GAZZI et al., 1973), di cui la
più affidabile è 0,47±0,1 Ma (tracce di fissione su
aPllrire), e due misure di K/Ar contrastanti e di
scarsa precisione. Abbiamo voluto raffinare· la mi­
sura con strumenti e metodologie più accurati. Una
leucite di ottima freschezza (K = 15,6 %) estratta
dalla facies pcgmatoide ha dato un'elà di 0,46±
0,02 Ma. Questo valore, come fulle le misure KjAr,
è affeno dall'incertezza, intrinseca al metodo, se sia
presente o meno "'Ar in eccesso: tuttavia la coinci·
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dema con il valore trovato indipendentemente con
le 1f'lt(CC di fissione autorizza a ronsidel1lre quesla
elà appa~le come un'elà rak:.

1.1 colala piroc1aslica di Vicovaro, 8 Km NE di
Ti\'Oli. è una kucilile (NAf'f'I, 19") che prescma
un aspellO porfirico e vcscicolalo, con feoocristam
di leucire fino a , mm. Quesli fcnoaislalli sono'
risuhati quasi slc:d1iomc:lrici (K = 17,5qf,). L'elà
apparenle che: forniscono è O,48±O,02 M.; anche: in
questO caso non è legittimo .ttribuirle • priori
\·.lare cronologico. Tuttavia, il caso della lc:ucile
della Ju,tu"4ile di San Venanzo rafforu l'ipotesi
cbe: le Ic:uati siano per SlrullUI1l crislallina poco
adatte ad incorponrre Ar in c:cccsso (cbe: pure è
abbondante nella zona d'origi~ della katungite) e
che: anche: l'elà appa~te di Vicovaro possa provvi.
soriameme essere considerara un'età reale.

In queSio caso. le due età non solo coincidereb­
bero tra loro, ma verrebbero a coincidere ron la
fine della prima fa~ di arrività dci Colli Albani
(BlDDITTU el al.. 1979; BUNA'DI et al., 1982) e
con il tufo rosso a scorie nere (CIVITELI.I et al.,
1984). Si delinea quindi una vasta auività magma·
tica in un ristl'C:llissimo arco di tempo, che sugge·
ri5Ce un culmine dell'auività tensionale tale da
provocare la estesa risalita di fusi profondi; i
centri vulcanici imraappenninici si trovano al limite
orientale della provincia vulcanica romana e sono
slali attiv.ti solo nel momc:nto di maggiore crisi
lenonica.
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ORTEGA M."', NIETO F."', LoPEZ GARRI­

DO A.G.**, RODlI.IGUEZ FERNANDEZ J.**'"
- Stratigraphieal and mineralogieal eha­
raeteristies 01 Neogene sediments 01 A/­
pu;arra Corridor (Betie Cordiflera, Spain).

The oldC:S1 materials, deposilc:d bdore Ihe foro
malion of Ihis Corridor, belong tO lower Burdigalian
and conslu ol marin white-yeUowish marls. Cal­
carc:ous marls wilh a pelagic flunl of lower Scr·
rav.lian ll,ge are placc:d If.nsgressivcly on 10p.
S.ndstones, days and rcd conglomc:rates of Ser·
ravlli.n·Lov.'er Tononian age lie It Ihc: 10p. Marim:
sedimc:nlation is endc:d up with }he: deposition m
coafSC detrit.1 malm.ls.

1be folJowing minerai usociation WIIS observ.:d
in lhe: sediments studied: calcite, dolomite, quam,
potassium feldspar. day mille:t'l!s (illite, paragonite,
dùorile, ltaolinite, &mc:crilo end mixed-Ia)"Cr iIlite­
smc:ctitc:s).

Crystal 100 cryslakhcmiOlI parameters of micas
and chlorilo are sludied by means of X-ray dif·
fraction in order lO know thc: sedimcmary evolution
and ghoc: dati .bout thc sourcc: atea of IIUoteri.ls.
lbc: cristallinilY indicc:s (IiJlc.broundening in 2 &
degrec:s) ",,'ere found IO be: ilIite(YA-O.18; UG-021;
Ca-02J); paragonite (YA-021; lJG.{)28); chIorite
(YA-O.17; UG-O.20). A dc:crcasing crystallinily IIUoy
be: obsc:tvc:d following rhe: pallem ch1orilc:-musco­
vite-paragonite.

lbc basai spacing (d.. ). of micas yic:ld very
COlistanl values along tbe: stratigraphic sc:quc:::ncn
non tO 1.993 A for illite, 1.923 A for paragonile
and 1.74· (2 a) for iIIite-pat280wle angular dif­
ferenn:. 1be basai spacing ol chlorites is very
conslam giving an averagc value: or 14.1" A which
IllClIns AI·· ..• = 2.6 aloms per formul•. The Fe
content dc:crc:ases from 1.9 aloms in the: lower part
ro 1.3 in lbe: upper patt of the scquence. Chlorite
may be: c1assified as elinochlore (aher AIPEA, 1981 l.

From thcsc: dala and previous mineralogical stlldic:s
(MAIlTtN RAMOS. 1977; NIETO er al., 1984) il can
be concluded that the source area of Ihe sedimems
is essemially the Velela Nappe rocks (gf1lphite
micasçhisrs) which is the lower pari of Nevado­
Fil3bride Complex.

The homogeneity of values in ali the sequenCè5
suggCSIS similar sedimenlary and transport proc::essc:s,
although some dilTc:renccs wilhin rbc: sc:rics can be
~cd.
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PINARELU L."', VILLA I.M.""" - Altu(Jzion~

~ età appaunti K/Ar nei megacrùtal/i di
sanidino di Roccastrada (GR).

Il duomo lavico di Roccatederighi fa parte del
complesso vulcanico di Roccastrada, nella provincia
anatenic:a toscana. Esso ~ caratteriZ2ato dalla p~'
senza di fenocrislalli di sanidino di grandi dimeno
sioni (lino a 8 cm), euedrali, molto frauurati, che:
mOStranO bordi di reazione di qualche IJ.m con la
pasla di fondo; secondo BALDUCCI e LEONI (1981)
essi sono crisralliuati dal magma in crosta poco
profonda, a relalivamenle alta lemperatula e bassa
PR1o, ed effusi sUCttSSivameme; questo modc:llo a
due: stadi spiega secondo noi anche l'intensa frattu·
ruione. anribuibile alla risalita e messa in pono.

I mqac:rislelli presentano macroscopicameme una
evidente zonllUll.

Per valut.re Rli effelli di una .. altctllZione IO

cosI evidente sulle eti radiomc:trichc:, abbiamo se:­
gato con un minidisco diamantato un fc:nocristlUo
iII modo da ollc:ncre due: campioni, uno comprcn­
dcnle i 2 mm più esterni, l'.ltro un cubo di " mm
dc:l nuclc:o.




